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MENTRE IL GOVERNO S.S. MANTIENE UN UMILIANTE SILENZIO SULL'ARGOMENTO 

Forili americane confermano e aggravano 
linimento di Washington nella crisi italiana 
"Non appena il Presidente Gronchi ha respinto le dimissioni di Sceiba l'assistenza militare» economica e tecnica è stata 
riportata al ritmo normale,, - Il presidente del Consiglio ha assicurato ai trust USA che non saranno disturbati dall'E.N.l. 

Lo scandaloso intervento dei 
Dipartimento di Stato america­
no negli affari interni italiani 
per imporre un governo vas­
sallo degli Stati Uniti è stato 
confermato ed aggravato da 
nuove notizie trasmesse dalla 
agenzia americana Associated 
Press. 

Ecco i dispacci chp si sono 
succeduti nella giornata di ieri. 
Alle 7.05 la telescrivente del-
l'Associated Press, dopo aver 
lanciato il segnale «urgente», 
ha trasmesso: 

«WASHINGTON, 14. — Gli 
Stati Uniti hanno ristabilito 
in pieno il flusso degli aiuti 
all'Italia dopo un breve ral­
lentamento provocato dalla cri­
si politica che si era determi­
nata in seguito all'elezione del 
nuovo Presidente della Repub­
blica ». 

Dieci minuti dopo la stessa 
agenzia trasmetteva il secon­
do dispaccio urgente: 

« L'assistenza militare, eco­
nomica e tecnica è stata ripor­
tata al ritmo normale non ap­
pena il Presidente Gronchi ha 
respinto le dimissioni del go­
verno Sceiba. Il Dipartimento 
di Stato — si apprende da fon­
te competente — ha deciso che 
venga ripresa la normale cor­
responsione degli aiuti nel con­
vincimento che non è immi­
nente la formazione di un nuo­
vo governo italiano che po­
trebbe modificare le direttive 
politiche attuali e gli impe­
gni verso l'Occidente». 

Alle 7.30 l'Associateti Press 
comunicava ulteriori deJuci-
dazioni e particolari: 

«I l rallentamento degli aiuti 
era stato attuato su suggeri­
mento dell'ambasciatore Luce 
come misura precauzionale. 
Non si era mal pensato — vie­
ne affermato dalla medesima 
fonte — di far pressioni sui 
Presidente Gronchi o altro 
leader italiano per costringerli 
a mantenere al potere un buon 
amico degli Stati Uniti quale 
l'on. Sceiba. Tuttavia, non sa­
pendosi se il Presidente Gron­
chi avrebbe accettato o non 
le dimissioni del governo, era 
parso prudente mettersi al si­
curo e rallentare il ritmo degli 
aiuti fino a quando la situazio­
ne politica non si fosse chia­
rita. Se si ricorrerà o meno 
ad un nuovo rallentamento nel 
caso che si preannunciasse 
un'altra crisi politica, non è 
dato sapere per il momento ». 

Dì fronte a questa clamorosa 
conferma delle pressioni in 
atto per risolvere in crisi po­
litica italiana in conformità de ­
gli interessi americani un pr i ­
mo commento si impone. Il 
governo italiano non ha finora 
sentito il bisogno di elevare 
la benché minima protesta con­
tro le offese recate all'Italia, 
al suo Presidente e al suo go­
verno. Anzi è probabile che es­
so stesso abbia sollecitato la 
ambasciata americana a pren­
dere posizione nella crisi in 
modo cosi ricattatorio. Ma la 
cosa che più indigna è che per 
questo ricatto si usi l'arma 
degli aiuti i quali non esistono 
più da tempo, come riconoscono 
perfino alcuni giornali gover­
nativi. Al contrario, se di aiuti 
si può parlare, questi sono gli 
aiuti che l'Italia sta dando agli 
Sfati Uniti sotto forma di con­
cezioni petrolifere. 

Proprio ieri siamo venuti 
in possesso di una intervista 
rilasciata in America dal pre­
sidente del Consiglio italiano 
alia rivista V. S, News and 
WordI Report. Vi si legge la 
più avvilente dimostrazione che 
Sceiba considera suo compito 
preminente la lotta anticomu­
nista per ingraziarsi gii ame­
ricani. Ma non è su questo che 
vogliamo richiamare l'atten­
zione degli italiani, bensì sul­
la parte dell'intervista che r i ­
guarda la questione del petro­
lio italiano. Eccone il testo: 

- Domanda: Avete fatto dei 
progressi con il petrolio nella 
Jti..<* settentrionale? Cosa sta 
succedendo a questo proposito? 

Risposta: Petrolio è stato tro­
vato in Italia ed attualmente il 
Parlamento deve esaminare 
una legge speciale per favorire 
ulteriori investimenti di capi­
tale straniero. Gli investimen­
ti esteri sono da noi incorag­
giati ed essi possono essere 
rimpatriati dagli investitori. 

Domando: Ciò vaie anche 
per il petrolio? 

Risposta: Il Parlamento deve 
esaminare due proposte di leg-
%e. Una per gli investimenti 
in generale e una per il pe­
trolio. 

Domanda: Cosa sta avvenen­
do con 1"ENI (l'Ente statale per 
Sii idrocarburi)? 

Risposta: L'ENI è In grado di 
svolgere la sua attività in con­
correnza con tutte l e altre so­
cietà private in Italia. 

Domando: Potrebbe una com­
pagnia petrolifera americana 
cominciare la sna attività in 
base alla nuova leg4e ed effet­
tuare ricerche nella V«Jie Pa­
dana? 

Risposta: Xo. Una legge del 
1953 dà all'ENI diritti esclu­
sivi sul petrolio della Valle 
Padana. Le altre compagnie 
sono libere d i effettuare ricer­
che altrove. Il petrolio è stato 
scoperto in Sicilia e negli 
Abruzzi, e non nella Valle Pa­
dana. 

Domando: Pensate che l'Italia 
a^bia un avvenire in conse-
cuenza della scoperta del pe­
trolio? 

Risposta: Dipende i a quanto 

petrolio troviamo e da dove 
lo troviamo ». 

Come si vede, Sceiba si è 
preoccupato di dire afcli inter­
locutori americani che nella 
Valle Padana, ove l'ENI opera 
in esclusiva, il petrolio non c'è 
e che le grandi compagnie del 
cartello internazionale avran­
no invece campo Ubero in Si­
cilia e negli Abruzzi, dove il 
petrolio è stato trovato. 

Per chiudere, pensiamo di 
dover tar nostro in pieno il co­
municato emesso dal Comitato 
nazionale delia Pace che rias­
sume efficacemente i sentimen­
ti di buon italiano di fronte 
all'iniziativa americana: « Nel 
momento stesso in cui alle no-
tre frontiere — dice II comu­

nicato — la firma dell'accordo 
sull'Austria dimostra come an­
che un piccolo Stato, retto da 
un governo conservatore cat­
tolico, possa ritrovare la pie­
na indipendenza e sovranità 
nazionale sulla base del suo 
rifiuto di aderire a qualsiasi 
blocco militare, l 'umiliante in- Scelua insieme alla sua protettrice americana Ciani Luce 

tervento ' straniero .nel funzio­
namento delle nostro istituzio­
ni deve ammonire tutti gli ita­
liani .sul pericoli ohe minac­
ciano "unr paese il cui governo, 
còme i l -nostro , abbia accetta­
to d l ' fare dei territorio nazio­
nale una base per lo operazio­
ni militari e politiche di poten­
ze straniere. Nelh campagna 
In corso attorno all'Appello di 
Vienna contro In preparazione 
della guerra atomica, tutti gli 
italiani diranno, con la loro 
firma, che non sono sordi a 
questo monito severo ». 

1 danni di guerra 
per le piccole aziende 

NAPOLI, 14. — Il sottose­
gretario Maxin, pari.indo ni 
convegno promosso <laU'As;o-
ciazione sinistrati e danneg­
giati di guerra, h.i dichiarato 
che « col primo Juijlio p.v., 
avrà inizio il ris.mmu'nto dei 
danni di guerra JH r le piccole 
e medie aziende » 

UN NUOVO GRAVE ONERE PER IL BILANCIO DELLE FAMIGLIE ITALIANI: 

La legge per l'aumento del fitti 
entrerà in vigore 111° giugno 

Un documento dell'Unione inquilini e senza tetto - Chiesta una diversa politica edilìzia 
Le altre rivendicazioni - Caro-affitto e democratizzazione degli Istituti per le case popolari 

Ieri la •< Gazzetta Ufficia 
le » ha pubblicato, rendendo 
la perciò esecutiva a par t i re 
dal 1. giugno, la legge sui 
fitti approvata il 1. maggio 
alla Camera dalla maggioran­
za e dai deputat i della de ­
stra . Con l 'entrata in vigore 
della legge n. 368, un nuovo 
serio colpo sarà così assestato 
alle economie delle famiglie 
dei lavoratori italiani, a n o ­
me dei qual i l 'Unione inqui l i ­
ni, nella sua ultima riunione 
ha elevato una vibra ta pro te ­
sta. L 'Unione inquil ini e sen­
za tetto, in un comunicato 
stampa emesso al termine 
della r iunione, ha denunciato 
tra l 'altro anche i pericoli che 
gravano su gli inquil ini; non 
ult imo il pericolo degli «frat­
ti, qon la prevedibile conse^ 
guenza del l ' aumento dei tu ­
guri d a un lato, e delio in ­
controllato aumento delle p i -

ioni 
In sostanza, cont rar iamente 

alle affermazioni fatte da più 
part i , la situazione edilìzia 
non solo n o n migliorerà, ma 
tenderà ad un progressivo 
peggioramento. 

In tan to — segnala l 'Unione 
inquilini — già si debbono 
segnalare numeros i tentat ivi 
tesi ad ot tenere aument i im 
mediat i ed ingiustificati (lo 
ar t . 3, difatt i , consente in d e ­
terminat i casi r ichieste di a u ­
menti superiori al 20 per cen­
t o ) . Allo scopo d i impedire 
abusi e \*iolazioni alla legge, 
l 'Unione inquilini precisa 
quanto segue: 

A non pagare ne?sun a u ­
mento immediato Uà legge 
non en t re rà in vigore che il 
1. g iugno) ; a non accet tare 
richieste di aumento 'he non 
siano s ta te notificate per 
iscritto e t rami te raccoman­
data ; a respingere, salvo i -a-
si eccezionali, le richieste di 
aument i superiori a l 20 per 

E' convocata per marte­
dì 17 maggio, alle ore 8,30, 
presso la sede del Comita­
to Centrale, la Commissio­
ne Agraria Nazionale. 

ORDINE DEL GIORNO 
1) La campagna per le 

Mutue e i nuovi compiti 
nella lotta per l'assistenza 
(relatore Pietro Grifone). 

2) La lotta per la riforma 
dei contratti agrari (relatore 
Roggero Grieco). 

La riunione si concluderà 
in giornata. 

cento, studiandole a t ten ta ­
mente e consultando i legali 
dell 'Unione; a tenere presen­
te che l 'accettazione del pri­
mo aumento , anche se ingiu­
sto, significa l 'accettazione di 
analoghi aument i per 6 anni 
consecutivi-

Dopo un appel lo al senso 
di civismo dei proprietari di 
case, nel documento d i rama­
to alla stampa l'Unione af­
ferma ancora che essa « r i ­
tiene però che la situazione 
complessa e delicata del p ro ­
blema dei fìtti non possa e s ­
sere ricolta se non con una 
diversa politica edilizia che, 
par tendo dalla considerazione 
che la casa costituisce un d i ­
rit to per ogni cit tadino, sia 

in grado di mettere nel più 
breve tempo possibile, a d i ­
sposizione un sufficiente n u ­
mero di case a prezzi acces­
sibili ». 

n L'Unione inquilini fa a p ­
pello n tutti gli italiani — 
conclude il comunicato — 
perchè appoggino le seguenti 
richieste: che una famiglia 
non possa essere sfrattata se 
non ha un altro alloggio, a n ­
che nel caso di morosità in­
colpevole; controllo degli af­
fitti l iberi a t t raverso commis­
sioni comunali per l'equo af­
fitto; r i torno degli Istituti Ca­
se Popolari ai loro primitivi 
fini, e democratizzazione dfi 
medesimi; provvedimenti ef-
ficenti contro la speculazione 

sulle aree fabbricabili e sui 
material i da costui/ ione; ist i­
tuzione* di una indennità caro 
affitto per tut t i i lavoratori 
e i ' pensionati >». 

Lieve incidente 
al ministro Villabruna 

TORINO, 14. — Il ministro 
dell 'Industria e Commercio, 
on. Bruno Villabiuna, ha ri 
portato ieri sera lo schiaccia­
mento della prima falange dei-
l 'anulare destro. l\ ministro 
stava scendendo da una vet­
tura del direttissimo di Roma 
quando Io sportello, m seguito 
ad uno scossone del treno, si 
richiudeva prendendo il dito 
in una morsa. 

G .V/'I. ìfTT A »IJ>:-« JP< A K IT T CJ> 
) 

Elevare il contributo dei comunisti 
alla campagna per l'appello di Vienna 

/ successi pno ad ora conse-

Un colloquio fra La Pira e Bogomolov 
sul convegno dei sindaci per la pace 

L ' a m b a s c i a t o r e soviet ico a R o m a h a p a r t e c i p a t o alia ce lebra ­
z ione degl i nomin i i l lus t r i c h e d i m o r a r o n o ne l la c i i tà del giglio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 14. — AI termi­
ne di un colloquio svoltosi 
nel pomeriggio d i oggi in Pa­
lazzo Vecchio, fra il sindaco 
di Firenze Giorgio La Pira 
e l 'ambasciatore dell 'Unione 
Sovietica a Roma, Alessandro 
Bogomolov, il sindaco ha fat­
to ad un gruppo di giornalisti 
le seguenti dichiarazioni: 

« Abbiamo pa r l a to 'de l Con­
degno dei sindaci in autunno, 
e l 'ambasciatore Bogomolov 
ha det to di avere trasmesso 
al suo governo l'invito di Fi­
renze. Il suo personale atteg­
giamento è di simpatia. In ge­
nerale, ha det to che Firenze. 
con ìe sue tradizioni, le sue 
iniziative e le manifestazioni 
culturali come la giornata in­
ternazionale che si è celebrata 
oggi contribuisce n l l ' awic ina-
Tientn e alla pacificazione fra 
Oriente e Occidente. Questo 
tessuto di raporti culturali 
s e r \ c a stabilire comprensio­
ne fra > popoli. Anche i con­
vegni (il •< Maggio musicale >•, 
il convegno della pace e del­
la civiltà cr is t iana) sono .-em-
nre \l~\\ come segni di paci­
ficazione e comprensione fra 

IL FRONTE DELLA SCUOLA Al PROFESSORI 

MNon anticipate gli scrutini,, 
11 Comitato d 'Intesa del 

Fron te unico della scuola ha 
d i ramato ieri il seguente co­
munica to : it Corrono voci re-
lc.ttve ad u n provvedimento 
govemativr», c h e ve r rebbe in­
centro alle richieste dei pro­
fessori medi» prower ì imenio 
il q,ia!e. s tando ai termini ri­
feriti. non offrirebbe elementi 
per essere dichiarato soddisfa­
cente. 

i Al riguardo il Comitato 
d'Intesa del « F r o n t e Umeo 
della Scuol3 *. p u r non ri­
nunziando alla fiducia in un 
decorso positivo della t rat­
tativa, la cui ripresa è annun­
ciata. impegna i Capi d'Isti­
tuto ed i Professori tut t i a 
non ant ic ipare alcuna opera­
zione anche prepara tor ia di 
chiusura del l ' anno scolastico 

prima del 28 corrente , data di 
massimo anticipo degli scru­
tini consentita in via ecce­
zionale dalla Ordinanza Mi­
nisteriale rispettiva. 

Ciò, t ra l 'al tro, permetterà 
r i professori di recuperare le 
lezioni mancate , a vantaggio 
-itilo svolgimento dei pro­
grammi e di una serena, e non 
affrettata valutazione del D e ­
fitto dezli a lunni ». 

20 miliardi in più 
in 9 mesi al Monopolio 

Il Monopolio, dal 1 luglio "54 
a! 31 marzo scorso, ha realiz­
zato un incasso di oltre 302 mi­
liardi di lire. Rispetto allo 
stesso periodo dello scorso an­
no, si registra una maggiore I aruando Oriente ed Occidente 

i popoli. . Sper iamo che il 
« Maggio musicale » del pros­
simo anno — ha soggiunto La 
Pira — abbia maggiore am­
piezza su questo piano. Bogo­
molov è stato contento di es­
sere venuto e di essere stato 
presente a questa giornata 
internazionale, che lo interes­
sa molto e molto lo interesse­
rà, perchè lui ri t iene che me­
riti di essere sviluppata per 
U ricordo dei grandi pensa 
tori e degli art ist i che sono 
stati a Firenze >». 

La dichiarazione del sin­
daco La Pira è venuta dopo 
un' intensa giornata trascorsa 
nella nostra città dal l 'amba­
sciatore sovietico e pr ima che 
Bogomolov stesso si recasse 
a visitare, insieme con la 
con?orte, la diciannovesima 
mostra in temazionale dell 'ar­
tigianato. Nella mat t inata , si 
era svolta in Palazzo Vecchio 
e sui colli di San Miniato e 
di Arcetr i , la quar ta giornata 
internazionale per la eelebra-
zicne di diciassette scrittori 
e poeti, cultori di storia del­
l 'arte dei paesi scandinavi, 
dell ' Inghilterra, dell 'America. 
del Belgio e della Russia, che 
nel passato vissero e opera­
rono a Fìren7c. 

Duran te la cerimonia in 
Palazzo Vecchio, h;.nno oure 
parlato il sindaco L i Pira. 
i '^sìessore Piero Eargell ini 
e il sottosegretario Bisori. I! 
-indaro fr.-» l 'altro, ha detto: 
- D;, questo colle di pace che 
è Firenze, in questa giornata 
celebrativa ~osi propizia, non 
Do^siam--> non ricorri a ~e un 
erande a l to di pace che sarà 
siglato domani a Vienna e che 
è come un arcobaleno di spe­
ranza pe r tutti i popoli del 
mondo. Firen7e non Può che 
uriir.-i con SJioia al TV Drnm 
che sarà domani sera cele­
brato nella grandiosa catte­
drale ài Santo Stefano. Non 
solo: ma Firenze ha nel cuo­
re una speranza p iù grande 
ancora: che essa medesima 
pos.-a can ta re prossimamente 
in Santa Maria del Fiore — 
come fece nel grande evento 
di pace del 1439 fra Oriente 
ed Occidente — u n Te Deum 
di ringraziamento pe r la pace 
effettiva fra tutti i popoli: 

te la mano — e speriamo che 
tut to ciò av\enga presto! 

Firenze manifesterà con tut­
to lo splendore della sua bel­
lezza e dell.i sua liturgia re-
ligioia e e;l'ile la gioia per 
questo atto che darà un avvio 
nuovo e prosperoso alla storia 
del mondo ••. 

La cerimonia si è quindi 
conclusa >T.IÌ colli dì San Mi­
niato, di Aix-etri e al piazzale 
Michelangelo . 

o. e. 

gatti dai partigiani della pace 
italiani, nella raccolta delle fir­
me in calce all'appello di Vien­
na, sono già sufficienti a dimo­
strare le ampie possibilità aper­
te dinanzi a onesta campagna. 
Abbiamo l'esempio di centinaia 
di località, dove la percentuale 
delle adesioni supera il 90 per 
cento dell'intera popolazione; vi 
sono numerose province dove la 
percentuale giunge sino al 50-60-
6f per cento; sono segni che, lad­
dove il lavoro è stato avviato 
con slancio e con una giusta im­
postazione politica, i risultati 
riescono a superare ogni previ­
sione. Del resto l'esistenza di al­
tri impegni urgenti di lavoro e 
di lotta per le organizzazioni de­
mocratiche non disturba neces­
sariamente, ma può anzi favorire 
il successo della campagna con­
tro la preparazione dclh guerra 
atomica: ciò è dimostrato dai 
risultati ottenuti in Emilia, in Li­
guria e in Sicilia. 

Proprio in queste settimane im­
portanti passi in avanti sono sta­
ti realizzati dalle forze della pa­
ce nel mondo e glandi successi 
ha riportato la diplomazia di 
pace dell'URSS. Tali sono da un 
lato la conferenza di Bandung 
e dall'altro l'accordo austro-so-
1 letico e l'accoglienza alle nuo­
ve proposte sovietiche per il di­
sarmo. Ma nella stesso tempo la 
entrata in funzione deìl'UEO — 
e quindi l'avvio al riarmo te­
desco — e la conferma dei pia­
ni occidentali di preparazione 
della guerra atomica dimostrano 
che gli imperialisti non rinuncia­
no alla loro politica che minar­
ci.! le sorti dell'umanità. 

Per fermare loro la mano, è 
necessario intensificare la lotta 
per la pace. Altri milioni di fir­
me in calce all'appello di Vien­
na rappresentano il migliore con­
tributo che fItalia può offrire 
alla distensione e saranno la 
espressione piti concreta di quel­
la generale aspirazione del nostro 
pò Volo alla pace, accolta in parte 
nello stesso recente messaggio 
presidenziale al Parlamento. 

In una situazione intemazio­
nale co*i complessa, che si svi­
luppa rapidamente e che presen­
ta aspetti tanto contraddittori, 
sono necessari una piii approfon­
dita opera di chiarificazione e 
un maggiore impegno politico e 
organizzativa. Per questo ì co­
munisti debbono aumentare, in 
quantità e in qualità, il loro con­
tributo al movimento dei parti­
giani della pace 

L'impegno di decine e decine 
di migliaia dì quadri, di propa­
gandisti e di raccoglitori di fir­
me evidentemente non si ottie­
ne con una decisione burocrati­
ca, ma presuppone un ampio la­
voro di preparazione e di orien 
lamento. Occorre discutere di più 
e meglio. A Milano, per citare 
un esempio fra i tanti, comuni­
sti e socialisti hanno tenuto riu­
nioni comuni, in numerose sedi] 
rionali dell'uno o dell'altro par-\ 
tito, coti la partecipazione dei 
dirigenti delle due federazioni, 
appunto per approfondire i temi 
della campagna per l'appello di 
Vienna e della attuale situazione 
internazionale. 

Occorre impegnare il dibatti­
to con tutti e in primo luogo 
con i cattolici, in ogni paese, in 
ogni fabbrica, in ogni rione, su 
scala locale e provinciale. Oc 
corre saper mostrare, in maniera 
chiara per le più larghe masse,I 

gli stretti legami esìstenti fra la 
lotta per la pace e le batta­
glie in difesa delle libertà, per 
l'elevamento del tenore di vita, 
per la rinascita. 

2.750 nuovi iscritti 
in provincia di Cosenza 

Dall'inizio del 191$, nel capo­
luogo e nella provincia dì Co­
senza ben 2.750 cittadini hanno 
chiesto di entrare a far parte del 
Partito comunista (italiano e del-
la I ;.G.CI. «9jo sono t nuovi 
compagni e ie nuove compagne 
che sono venuti a ingrossare le 

I comìzi del P.C.I. 
in Sicilia 

PALERMO: senatore Scoc-
clmarro 

MESSINA: on. Nutoll 
CAMPOPRANCO: (Caltauls-

setta): on. Li Causi 
MUSSOMKU: on. LI Causi 
MAZZARINO: 011. Mncaluso 
PAVARA: 011. «ert i 
ARAGONA: on. Montalbano 

Nelle altre regioni 
Cesi avranno luogo i se­

guenti comizi ilei F.C.I. sul 
tema « Il Partito Comunista 
per una politica nuova di 
pace, di libertà e di pro­
gresso ». 
FIRENZE: on. Amendola 

Giorgio 
TARANTO: sei». Colombi 
PESCARA: 011. D'Onofrio 
FORLÌ': on. PaJetta Gian-

cario 
PISA: sen. Cricco 
VENEZIA: sen. Secchia 
TUILI (Cagliari) : senatore 

Spano 
SASSARI: Berlinguer E. 
PISTOIA: sen. Dontni 
LEGNAGO (Verona): sena­

tore l'esenti 
RUVO DI PUGLIE (Rari): 

on. Scappiti! 
1*1 ••'NZA (Siena) : on. Bar-

dini, 

file del Panilo e 800 ì giovani e 
le raga?zc che hanno aderito alla 
organizzazione dolla gioventù co­
munista. E' questa là migliore 
risposta dei lavoratori, dei cit­
tadini calabresi alla vergognosa 
campagna di intimidazioni e di 
corruzione messa «n atto dalla 
D.C., particolarmente in questa 
regione. 

Successi significativi nel reclu­
tamento al Partito vengono in­
tanto segnalati da molte provin­
ce. A Genova, in queste ultime 
settimane, soprattutto in relazio­
ne agli sviluppi «Iella-eroica lot­
ta dei portuali del ramo indu­
striale, la sezione « Ccotto » del 
Porto ha reclutato 176 nuovi 

compagni; la sezione < Meloni > 
77; a Cornigliano ixj sono i 
cittadini che hanno chiesto di 
entrare nelle file del Partito; a 
Prà*5$ e a Pontccarrega 96. • 

In una lettera alla sezione cen­
trale,di organizzazione, il Comi­
tato di zona di Casalecchio di 
Reno (Bologna) annuncia che le 
sei sezioni di quel Comune han­
no tutte superato il numero di 
iscritti del '54, reclutando 106 la­
voratori. 

A Monralcivio (Siena) dal 1. 
al 30 aprile hanno chiesto l'iscri­
zione al P.C.I. 22 cittadini, di 
cui 12 donne, 

A Chieti e provincia i nuovi 
iscritti al Parato sono 757, di 
cui 156 donne. Da Foggia ven­
gono forniti i seguenti dati su 
alcuni comuni della provincia: 
a Lucerà 20 nuovi iscritti al 
P.C.I. e 11 alla F.G.C.I.; a San 
Paolo Civitate sf reclutati al 
P.C.I.; a Rocchetta 9, a Ortano-
va 20; a Margherita a j ; a Vieste 
30; a San Severo 43; a S. Mar­
co in Lamis 13. 

Centinaia di assemblee 
di sezione e di cellula 

Per orientare tutti i compagni 
sull'attuale complessa situazio 
ne politica, alla luce dei compi­
ti indicati dalla IV Conferenza 
nazionale del Partito, numerose 
federazioni hanno indetto e or­
ganizzato in queste ultime setti 
mane centinaia di assemblee di 
sezione e di cellula. Da Alessan­
dria, per esempio, vengono se­
gnalate 71 assemblee di sezione; 
da Novara circa So assemblee di 
cellula; da Macerata 142 riunio 
ni di cellula in 71 località; da 
Bolzano 43 riunioni di cellula, 
di cui iS di fabbrica, 11 di stra­
da e 4 femminili. 

A Bologna, nel corso del mese 
di aprile, hanno tenuto riunioni 
ben i . j io cellule; a Genova, nel­
lo stesso periodo, 947 cellule, d 
cui {63 aziendali, hanno tenuto 
te loro assemblee. 

La « leva Curiel » 
e i congressi della FGCI 

II Primo Maggio ha avuto ini 
zio in tutta Italia la campagna 
Eugenio Curici della FGCI per 
la conquista dei giovani e delle 
ragazze italiane agli ideali del 
comunismo. La campagna si svol­
ge contemporaneamente alla va­
stissima attività dei giovani co­
munisti, che si esprime in cen­
tinaia di congressi di circolo e 
nei congressi provinciali, in vi­
sta delle assise nazionali della 
FGCI. 

Nel corso di questa attiviti 

nuovi gruppi giovanili di fabbri^ 
. e rjclutafi oltre 500 giovani' 

opera; alla FGCI. In queste oì-
t..tt<j «ettimani. sono inoltre en­
tra-; ne', file della FGCI fijo 
g.ovan: e ragazze a Genova A 
ic6 a Vercelli. ''> 

À Bologna si è svolta una riu­
nione dell'attivo del Partito per 
esaminare il modo di condurre 
una grande campagna di recluta­
mento alla FGCI, che si propo­
ne l'obiettivo di raggiungere i 
Ì< mila iscritti 

Il lavoro dei comunisti 
nelle organizzazioni 
sindacali 

li lavoro dei comunisti nelle 
organizzazioni sindacali, sulla 
base delle indicazioni uscite dai 
lavori dell'ultima riunione del 
Comitato direttivo della CGIL, e 
argomento dt ampio dibattito 
nelle organizzazioni del nostro 
Partito. Proprio nel corso del­
l'ultima settimana, l'importante 
argomento è stato oggetto di ap­
profondita discussione nei comi­
tati federali di Napoli, di Bolo­
gna e di altre province. Sui te­
mi della lotta in difesa delle li­
berta nelle fabbriche e nei luo­
ghi di lavoro, si è particolarmen­
te soffermato il Comitato fede­
rale di Reggio Emilii. 

Anche il problema della qua­
lità e della diffusione del'a stam­
pa del Partito e in particolare 
dell'C/u/'à — disciss'» nell'ul­
tima sessione del Comitato cen­
trale — è stato affrontato da 
numerosi Comitati federali. 

Dichiaro senza tema di smentita 
che l cinti senza compressori non 
sono contentivi: si tratta di sem­
plici fasce che tutti possono co­
struire perchè non richiedono 
l'opera del vero ortopedico. 

LB ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CANTENUTE se 
eli apparecchi non vengono co­
strutti a seconda della natura 
dell'Ernia con compressori adatti 
ad ogni singolo raso • montati 
da esperti in materia. 

Busti e ventriere speciali su mi­
sura per deviazione della colonna 
vertebrale - Rene mobile - Ptosl-
gastrlca e defnrmatloni addomi­
nali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL'ORTO. 
PEDICA SPECIALIZZATA - PRE­
VENTIVI GRATIS. 

ori.: UBALDO BAATOiOZZI 
P.HS.MAWA MAGGIORE, 12 

ROMA - Telefono 434.Mi 
sono stati creati a Milano 41'BARI — VIA SUPPA. N- 26 

Noto in rutto il mondo per le sue qualità lucidafive 

la perla del lucidi I 
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Sono in vendita (/li ultimi biglietti 

LOTTERIA D I MONZA - LOTTERIA D I MONZA - LOTTERIA D I MONZA - LOTTERIA DI M O N Z A entrata di venti miliardi Jsi saranno data f ra temamen-
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ROMA - VIA OTTAVIANO, 56 - TELEFONO 32.360 

VASTO ASSORTIMENTO Di 

ABITI FRESCO LANA PUR UOMO 
Al tVIIOL-IORI PREZZI 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
A METRAGGIO PER UOMO 

SI ACCETTANO BUONI C I . P. S. 
del O r n a n e di itoma e Ministere .Marinn 

- Pagamento rateale a tutti -


